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  Scienza, Filosofia e Religione 
      

Individuazione: L'Incontro con il Self 

     L'individuazione. ora usata negli 

studi spiritisti, è il concetto centrale 

della teoria psicologica di C. G. Jung. 

Ci è stato presentato per mezzo 

dello Spirito Joanna de Ângelis, psi-

cografata da Divaldo Franco, in di-

verse opere della sua Serie Psicologi-

ca. In Alla ricerca della verità, lei è 

precisa nel dire che l'individuazione è 

l'obiettivo o lo scopo primario non 

posticipabile per tutti. 

     Assumere una necessità di incon-

trarsi con se stessi pressuppone 

riconoscere che ci troviamo disincon-

trati, cioè non identificati con ciò che 

realmente siamo, con ciò che ci 

compone e ci riempie. È una costru-

zione che va aldilà delle maschere 

che l'ego ha costruito nel corso della 

reincarnazione, anche se sono state 

applaudite o socialmente valorizzate. 

     Stein in Jung: la mappa dell'ani-

ma, spiega che è il movimento di 

unificazione o sintonia dell'ego con 

l'inconscio, che contiene la vita non 

 

non realizzato. In sostanza viene 

vissuta nella seconda metà della 

vita, come una ricerca per diventare 

la persona che già si è potenzial-

mente.      

     Self, Se-stesso, Supercoscienza, 

Io Profondo, sono diverse nomen-

clature che gli scienziati dell'anima 

stabiliscono per definire l'essenziale 

in noi, ciò che abbandoniamo a 

scapito delle “bugie nelle quali ci 

accomodiamo”. Queste parole di 

Clarice Lispector rivelano semplice-

mente la complessità che generia-

mo nel creare verità presunte su di 

noi, proprio per le difficoltà nel 

sopportare chi veramente siamo. 

Abbiamo difficoltà nell'assumere le 

nostre imperfezioni, così come il 

potenziale divino nascosto nell'esse-

re umano che ci allontanarebbe da 

dove ci troviamo “bloccati”. 

     Per Jung, ogni passo che faccia-

mo verso noi stessi costituisce parte 

della formazione o particolarizzazio-

n  

avviciniamo alle nostre verità, 

meno diventiamo intrappolati nelle 

insanità del materialismo, nelle 

imposizioni dell'apparenza e nelle 

esigenze dell'ego malato che ci 

impedisce di tollerare, capire, 

perdonare e amare 

indistintamente.¹            

     Conoscersi in 

una prospettiva 

reincarnazionista 

vuol dire dare 

continuità al perfe-

zionamento del 

progetto incompiu-

to che siamo noi, 

poiché nella misura 

in cui identifichia-

mo i nostri vizi, 

che spesso passa-

no inosservati, 

dietro le persona 

che costruiamo, 

siamo in grado di 

sforzarci per doma-

re le cattive ten-

denze, e ciò cara-

terizza il vero spiri-

tista (VSE, cap. 14, 

item 4). 

     Individuazione 

vuol dire approfon-

damento e espan-

sione di ciò che 

siamo. È l'incontro 

con la verità che 

libera, come Gesù 

attraverso il vangelista Giovanni. 

Secondo la psicologia junguiana, 

l'individuazione è l'ego scoprendo-

si infinitamente piccolo in confron-

to al Self. E così diciamo che tro-

varsi vuol dire, prima di tutto, un 

esercizio di coraggio, fede e 

umiltà.  

 

¹ Abbiamo fatto uno studio più approfondito di 

questi sviluppi sulla individuazione (opposta al 

materialismo, alle apparenze e all'individualis-

mo) nell'opera Specchi dell'anima: un percorso 

terapeutico, del Gruppo di Studi Psicologici 

Joanna de Ângelis. 
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profondo dell'anima, staremo atten-

dendo ai capricci dell'ego o alle esi-

genze esterne, senza per questo 

avanzare verso lo sviluppo dei propri 

valori.       

     Raccontano, le tradizioni dell'an-

tica Roma, che gli artigiani utilizza-

vano un espediente per mettere cera 

sulle opere d'arte che avevano subi-

to qualche danno perché la cera 

mascherava i loro diffetti. Ma questo 

espediente non li sostenevano poi-

ché quando la temperatura saliva, la 

cera si scioglieva, rivelando i suoi 

diffetti. Consapevole di questo, i più 

esperti chiedevano opere “sine ce-

ra”, senza cera, facendo emergere 

allora la parola “sincera”. E così 

anche nella nostra personalità, di 

niente varrà mettere una maschera 

su determinati comportamenti o 

atteggiamenti che ancora non trova-

no rifugio nel nostro mondo intimo 

perché a un certo punto la maschera 

cade, mettendo in mostra i nostri 

limiti. Il cambiamento deve essere 

“sine cera”, deve venire da una 

decisione intima perché solo così si 

sostenerà. 

  

 

Cláudio Sinoti 

 Terapeuta Junguiano 

     Nel corso della vita costruiamo 

modelli di comportamento, influenzi-

ati da diversi fattori: l'educazione 

ricevuta, la cultura e la famiglia con 

cui conviviamo, i valori e le compe-

tenze che costruiamo nel corso delle 

esistenze, tra gli altri. Ma in alcuni 

punti della nostra giornata, alcuni 

modelli devono modificarsi perché già 

non sono più adatti al nostro svilup-

po. 

     Tuttavia, la trasformazione trova 

resistenze interne ed esterne. Interne 

perché ci siamo abituati a certi tipi di 

comportamento, e il cambiamento 

crea incertezza e instabilità, so-

prattutto nelle personalità fragili e 

dipendenti. Esterne perché c'è una 

certa aspettativa delle persone e 

dell'ambiente intorno a noi, e i tenta-

tivi di trasformazione spesso genera-

no stranezza: “Ti trovo diverso”; 

“Non sei più lo stesso”; “non mi as-

pettavo questo da te”; sono alcune 

delle espressioni che denotano ques-

te aspettative. 

    A causa di questi fattori, il cambia-

mento deve venire da una decisione 

sincera. Decisione, da quando siamo 

liberi di scegliere i nostri percorsi, e 

la maturità esige responsabilità nelle 

scelte che facciamo anche perché 

saremo noi a sopportare le conse-

guenze delle nostre azioni. Sincera 

perché se la decisione del cambia-

m  

 

Cambiamento: Decisione Sincera Persistenza e Volontà  

     Un campo di ricerca che presen-

ta scoperte insolite è l'indagine del 

rapporto tra memoria ed emozione. 

Neuroscienziati hanno scoperto che 

ci sono individui che utilizzano, oltre 

all'ippocampo, altre aree del cer-

vello per elaborare la memoria, 

Neuroimmagini mostrarono diverse 

circonvoluzioni della neocorteccia 

con attività metaboliche in aree 

finora sconosciute alla scienza, per 

l'elaborazione mnemonica. In tali 

casi, altre aree del 

cervello entrano in 

funzione per consenti-

re all'individuo di im-

magazzinare o recupe-

rare informazioni. 

     Questa scoperta 

riporta la memoria alla 

sede della coscienza 

spirituale, indicando 

che questi individui 

hanno incorporato, alla 

loro personalità, l'ap-

prendimento acquisito. 

Il soggetto è la sua 

propria memoria. 

Questa viene chiamata 

memoria relazionale 

perché si trova attaca-

ta alla emozione e 

all'ambiente esterno in 

cui l'individuo agisce. 

     Il contenuto della 

nostra memoria è il 

risultato cognitivo. 

Nell'acquisire informa-

zioni emotivamente, 

incorporiamo l'apprendimento, che 

diventa parte di noi e viene integra-

to nell'unità spirituale. Questa forma 

di apprendimento provoca trasfor-

mazione, cambiamento dall'interno 

verso l'esterno. “Il segreto del suc-

cesso è amare quello che si fa”. 

     Se la conoscenza è l'informazio-

ne che teniamo in memoria, la sa-

ggezza è quella di diventare la nos-

tra propria memoria. 

     Spesso sentiamo le persone 

dire: “questo è molto difficile, non ci 

riuscirò...”. Soprattutto quando si 

riferisce alla necessità di domare 

una tendenza negativa. 

     Persistere è padroneggiare la 

nostra ferma volontà, incorporando 

l'apprendimento all'io superiore, e 

operare il cambiamento necessario. 

  

Davidson Lemela  

Neuropsicologo 
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     Il libero arbitrio, che si sviluppa, è 

il potere dell'individuo di determinare 

la propria condotta con responsabilità 

e immaturità. Siamo Spiriti, essere 

intelligenti creati da Dio, e la libertà è 

una questione complessa nell'interpre-

tazione delle leggi naturali. L'uomo 

non è libero nel modo 

in cui pensa di essere. 

Insegna lo Spirito 

Emmanuel che 

“l'uomo goderà sem-

pre della libertà vigila-

ta, e al suo interno, 

potrà cambiare il cor-

so della propria esis-

tenza, attraverso l'uso 

o l'abuso di tale diritto 

nelle pubbliche relazi-

oni.” 

     Come esseri in 

evoluzione, per la 

posizione che occupia-

mo sulla Terra, è da 

immaturi pensare che 

facciamo ciò che vogli-

amo perché solo Dio 

ha questa libertà. Noi, 

figli, siamo guidati da 

Dio nelle nostre espe-

rienze. Il creato di-

pende dal Creatore. 

Possiamo, con l'evolu-

zione dell'intelligenza 

emotiva e il risveglio 

dei doni della vita, 

godere la pace cosci-

enziale, nel praticare 

le Leggi di Dio. 

    Nell'arte di sceglie-

re, è essenziale capire 

che tutti noi, per vive-

re bene, scegliamo di sottostare alle 

leggi naturali create, per prevenire, 

nelle esperienze, le frustrazioni, le 

delusioni, i conflitti, le guerre... 

     Gesù ci ha portato una nuova visio-

ne della libertà, liberando l'uomo dalla 

schiavitù sulla Terra e insegnando, con 

umiltà, l'obbedienza a Dio. Nel sceglie-

re di amare gli uni agli altri, esercitan-

do la legge dell'amore, costruiamo la 

libertà interna, libertandoci da noi 

stessi. 

     La nostra libertà naturale cresce 

con la crescita della fraternità univer-

sale, esercitata nelle nostre scelte 

responsabili. L'amore di Dio guida 

tutto e tutti, sempre. 

        

Evanise M Zwirtes  

Psicoterapeuta Transpessoal 
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     Parliamo di lealtà e la desideria-

mo, ma tante volte non capiamo che 

per essere leali verso noi stessi, 

sarebbe necessario, in molti casi, la 

rottura e il confronto con certe ques-

tioni, paure limitazioni e anche con-

vinzioni che portiamo appresso per 

tutta la nostra vita. Questa non è un 

compito semplice perché dobbiamo 

vanificare le aspettative che hanno 

versato su di noi e anche decostruire 

l'auto-immagine che avevamo della 

persona che pensavamo di essere. 

     Tutti che hanno cambiato la 

storia dell’umanità furono obbligati 

ad affrontare la diffidenza, le critiche 

e opinioni contrarie ai suoi scopi, e 

quasi tutti sono stati etichettati 

come trasgressori e hanno persino 

perso la propria esistenza fisica. 

Tutti hanno sfidato il mondo ma 

certamente hanno dovuto affrontare 

se stessi. Questo è stato lo scopo 

della loro vita e furono fedeli alla 

chiamata dell'esistenza perché sape-

vano che quella era la strada che 

solo loro potevano attraversare. 

 

 

     Così, saremo fedeli sempre che 

stiamo vivendo la vita secondo i 

principi profondi della nostra anima, 

ogni volta che stiamo facendo della 

vita un silos di benedizioni e realiz-

zazioni favorevoli alla nostra cresci-

ta e quella degli altri esseri. Questa 

esperienza 

di fedeltà 

passerà 

attraverso la 

fedeltà di 

tutto ciò che 

diremo cre-

dere; se 

crediamo 

alla pace, 

trasformia-

mo la nostra 

vita in un 

esempio di 

pace perché 

essere fede-

le vuol dire 

impegnarsi 

per cambia-

re, vuol dire 

cercare den-

tro di se 

stessi ciò 

che bramia-

mo di trova-

re nel mon-

do. 

     In uno 

dei passaggi 

della vita di 

Santo Agos-

tino, lui 

racconta che 

si è affaccia-

to sul pro-

prio volto. Questo è stato un mo-

mento di grande cambiamento per 

lui, la grande lotta interiore aveva 

iniziato e il vecchio Agostino cessa-

va di esistere per iniziare la giorna-

ta del nuovo uomo, totalmente 

arreso alla volontà della propria 

anima. 

     Ci vuole coraggio per essere 

fedeli... 

     Sarà che siamo preparati? Sarà 

che stiamo facendo tutto quello che 

possiamo fare per la nostra evoluzi-

one? Siamo pronti per incontrarci 

con la vita? 

     È una scelta! 

 

Iris Sinoti  

Terapeuta Junghiana      

È una questione di Lealtà Libertà di Scelta 
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è un processo continuo che gli 

permette di imparare nelle più 

diverse dimensioni esistenziali, 

senza mai perdere la sua condizio-

ne di Spirito Immortale. Capsice 

anche che la sua esistenza in un 

corpo fisico è una semplice tappa e 

che le sfide di una incarnazione, 

negative che possano sembrare, 

sono solo scalini di una enorme e 

illuminata scala ascenzionale che 

non ha sofferenze o punizione 

divina. 

     La maturità di uno Spirito in-

carnato, così come di quelli che 

interferiscono direttamente sulla 

vita materiale, si osserva quando 

sfrutta la sua incarnazione per 

migliorare il suo personaggio in un 

modo che fornirà una integrazione 

di nuove competenze evolutive che 

consentono loro di vivere nel mon-

do senza cedere alla mentalità 

collettiva. Una esistenza non bas-

ta, per non parlare della pratica di 

alcune virtù per soddisfare la siste-

mazione della coscienza che teme 

la morte e le conseguenze dei suoi 

atti nell'aldilà. Abbiamo bisogno 

que la consapevolezza della pro-

pria immortalità si concretizzi in 

atti e sentimenti che portino lo 

Spirito incarnato verso la sua auto-

trasformazione e a cambiare la 

realtà intorno affinché il mondo 

diventi ciò che lui desidera nell'al-

dilà. 

 

Adenáuer Novaes 
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     Non c'è nulla che giustifichi 

un'idea di unicità della vita umana, 

limitandola esclusivamente ad un 

corpo fisico. In sostanza, siamo 

esseri spirituali, con o senza corpo 

fisico, che attraversiamo varie 

dimensioni per ottenere l'incontro 

con Se-stesso. In questa marcia 

verso l'alto, costruiamo diversi 

personaggi che interagiscono con 

gli altri, fino a capire che siamo 

Spiriti immortali, consapevolmente 

assumendo l'elaborazione del nos-

tro destino. L'unica vita è quella 

dello Spirito e le altre esistenze 

sono dei personaggi creati ad ogni 

incarnazione. Quando l'essere 

umano incarnato, consapevole 

della sua condizione di Spirito 

Immortale, capisce e modella il 

suo personaggio affinché raggiun-

ga gli obiettivi della sua Designazi-

one Personale, riesce ad avere una 

vita più felice. Il modellaggio del 

tuo personaggio non implica la 

perfezione o incorniciamento dello 

status quo religioso, aderendo ad 

una fede salvazionista ma ad ag-

giustamenti nella personalità, 

desiderando obiettivi specifici af-

finché lo Spirito riesca ad integrare 

importanti competenze. Questi 

aggiustamenti includono l'integra-

zione delle virtù religiose però non 

va oltre i suoi limiti, in base alla 

finalità che possono contrastarle.       

     Un personaggio vissuto in una 

incarnazione non si perpetua nem-

m  

Spirito per non distorcere il suo 

destino, diventando il suo modello. 

Ogni esistenza promuove un au-

mento nell’evoluzione dello Spirito, 

non avendo un personaggio più 

importante. Per evitare che il per-

sonaggio di una incarnazione pren-

da il soppravento su quello succes-

sivo, bisogna che lo Spirito osservi 

le sue tendenze nell'esistenza in 

corso, cercando di modificarle in 

base ai suoi obiettivi attuali di vita. 

L'intenzione non deve essere pura 

e semplicemente correggere le 

cattive tendenze ma accrescere 

altre che gli servano per sempre. 

Pertanto, deve imparare a distin-

guere le sue caratteristiche reali 

già integrate nello Spirito, quelle 

che sono del personaggio e, in 

particolare, di quelle che sono 

della cultura dominante della soci-

età odierna in cui opera. Nonos-

tante il guadagno ottenuto con una 

società migliore quando si ha un 

rientro reincarnatorio, viviamo 

sottoposti al campo delle tendenze 

collettive umane; per questo moti-

vo la distinzione deve essere per-

cepita.      

     Molte esistenze terrestri sono 

necessarie affinché lo Spirito riesca 

a distinguersi dai suoi personaggi, 

assumendo autenticamente ciò che 

è. Quando questo accade, auto-

determinasi, passando da mendi-

cante a Divino collaboratore consa-

pevole del Suo lavoro. In questo 
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